PROMEMORIA PER I PRIMI INCONTRI
· Può essere opportuno un “passaggio di consegne” fra il vecchio e il nuovo Consiglio

· Consegnare lo Statuto

· Ascoltare le aspettative dei nuovi componenti

· Elezione vice presidente e segretario

· Proposta dei nominativi del comitato per i beni economici

· Proporre un calendario annuale delle sedute

· Raccogliere gli indirizzi email e i numeri di telefono
Per le riunioni successive

· Inviare per tempo l’ordine del giorno ed allegare eventuale materiale preparatorio 

· Rispetto dei tempi
ALCUNI SUGGERIMENTI PRATICI PRESI DALLA DIOCESI DI COMO

Solitamente uno Statuto, ed eventualmente anche un Regolamento, precisa i ruoli fondamentali di responsabilità nel Consiglio pastorale: il Presidente che è il Parroco, il Moderatore che conduce il dialogo, il Segretario che invia l’ordine del giorno e il materiale sul quale prepararsi e prepara il Verbale degli incontri, i Consiglieri, gli eventuali Esperti chiamati per approfondire tematiche particolari. Alcuni Consigli pastorali delle comunità più grosse si sono dotati anche di una forma di Giunta o di Segreteria allargata soprattutto per la preparazione remota e per l’attuazione di quanto indicato dal Consiglio pastorale. 

Tipologie di incontro 

Consiglio pastorale per informare

Consiglio pastorale per decidere scelte pastorali. 

Consiglio pastorale per affrontare situazioni nuove. 

È preferibile la disposizione attorno a un tavolo o a cerchio (la presenza di tavoli offre appoggio per scrivere e sicurezza emotiva). 

La preparazione dei documenti 
Quando si tratta di documenti ufficiali della Chiesa è bene che siano consegnati come libretto e non come semplice fotocopia. Quest’ultima forma si adatta di più per articoli o testi compilati in proprio. 

La convocazione e l’ordine del giorno
 È bene che ogni membro del Consiglio pastorale riceva la convocazione con l’ordine del giorno almeno dieci giorni prima del Consiglio pastorale. Per la data si è facilitati da un calendario annuale. Per i temi da trattare si è aiutati da eventuale materiale prodotto in anticipo. 

La preghiera 

Sobria quanto a lunghezza e a stile, la preghiera non può mancare nel Consiglio pastorale, perché indica la dipendenza positiva dalla Parola che ci convoca e ci indica la strada. E’ bene che la preghiera sia in sintonia con il tempo liturgico e sia attenta all’attualità. 

Come per la preghiera, anche il momento formativo non è necessariamente appaltato al parroco. 
Dialogo
 Il tempo del dialogo deve essere ampio in un Consiglio pastorale e occupare circa il 60% della durata dell’incontro. Il 20% sarà dedicato alla preghiera e all’introduzione e l’altro 20% alla sintesi, alle proposte attuative e agli avvisi. Tutti hanno il diritto di esprimersi: per questo è opportuno favorire, oltre alla forma verbale, anche la forma scritta. È un buon servizio del moderatore, in due-tre momenti dell’incontro, formulare una sintesi parziale alla quale è approdato il dialogo. Queste sintesi saranno utili da riproporre per eventuali decisioni. 

Scelte
 Pur non essendo facile, nella vita ecclesiale occorre superare la logica della semplice maggioranza a favore di una sempre più profonda condivisione comunitaria (convergere). Di per sé il Consiglio pastorale “consiglia”, non essendo in se stesso organismo decisionale. Tocca al Parroco, considerati tutti gli interventi, con un’attenzione particolare e privilegiata ai poveri, approdare ad un prudente discernimento, le cui motivazioni siano per tutti chiare. Nel caso di scelte significativamente non condivise è opportuno rimandare per ulteriori approfondimenti. È utile al termine di un incontro, quando c’è chiarezza sulle scelte da attuare, prevedere “chi fa che cosa”, i tempi, le tappe attuative intermedie e l’eventuale sostegno economico di cui la scelta ha bisogno. Non tocca ai membri del Consiglio pastorale mettere in atto come soggetti operativi tutte le scelte, ma è doveroso per i Consiglieri condividere con la propria presenza le iniziative fondamentali a carattere comunitario. Il Consiglio pastorale troverà le forme più adatte per comunicare le scelte a tutta la comunità. Verifica
 Tutte le operazioni messe in atto dal Consiglio pastorale hanno bisogno di essere verificate nel tempo. A questo occorre allenarsi perché la fretta del correre in avanti ci fa dimenticare di verificare se abbiamo veramente percorso il tratto di strada precedentemente annunciato. A modo di allenamento, ma ancor di più per favorire la serietà e la significatività del lavoro del Consiglio pastorale, può essere utile fare una verifica sul Consiglio pastorale stesso. I membri del Consiglio pastorale parrocchiale dedicano un incontro a riflettere su come il Consiglio pastorale si sia costituito e di quali finalità si sia dotato. 

